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Questa settimana la Rassegna cinematografica “Invito al cinema” raddoppia. A causa della festività 
dell’8 Dicembre sarà proiettato, eccezionalmente, Martedì 13 Dicembre l’omaggio alla canzone 
napoletana del regista italo-americano John Turturro, “PASSIONE” (di cui vi abbiamo parlato la scorsa settimana), 
e Giovedì 15 Dicembre il film di Lucio Pellegrini FIGLI DELLE STELLE.  
FIGLI DELLE STELLE è una commedia che mira a raccontare la realtà sociale e politica del nostro 
Paese cercando di virare una vicenda sostanzialmente drammatica in qualcosa che giochi con il grottesco 
ed il surreale; un film che tenta la strada ambiziosa di voler divertire facendo riflettere su temi delicati 
come la precarietà e le morti bianche nel mondo del lavoro.  
La morte sul lavoro di un giovane portuale di Marghera convince il collega e amico Toni (Fabio Volo) 
a partecipare a una trasmissione televisiva e a confrontarsi con l'impopolare ministro Gerardi (Fabrizio Rondolino), 
ma il pudore e la naturale timidezza gli impediscono di ribattere e di rivendicare il proprio diritto 
alla sicurezza. Fuggito dagli studi televisivi inseguito da Marilù (Claudia Pandolfi), una giornalista 
sensibile e disponibile a dare voce ai perdenti, Toni incontra fortuitamente Pepe (Pierfrancesco Favino), 
istruttore Isef precario col sogno della supplenza, Ramon (Paolo Sassanelli), ex carcerato disilluso 
ad un passo dall'infarto e il ricercatore universitario, un po' stagionato, Bauer (Giuseppe Battiston). 
Delusi dalla vita ed arrabbiati con quella classe politica che se ne frega dei problemi dei lavoratori, 
il gruppo decide di rapire il ministro Gerardi, di chiedere un riscatto e, con i soldi ottenuti, 
risarcire la moglie della vittima dell’incidente sul lavoro. Ma niente andrà secondo i piani stabiliti …  
“Noi siamo figli delle stelle, senza storia, senza età, eroi di un sogno”. Così cantava Alan Sorrenti 
nel 1977, e in questo ritornello è un po’ racchiusa l’essenza dei personaggi di questa apprezzabile 
commedia all’italiana, fatta di tragici antieroi e “sognatori sfigati”. L’Italia dei giorni nostri 
e l’insoddisfazione che la pervade é l’ambientazione di fondo sulla quale far esplodere le vicende di una 
banda criminale confusa e caciarona: rapitori senza arte né parte alle prese con una società che li respinge, 
e con una soffusa nostalgia per un passato che non appartiene più a nessuno. Una pellicola fresca, leggera 
(ma solo in apparenza), figlia non delle stelle cantate da Alan Sorrenti (ad un certo punto la canzone 
è analizzata come Like a Virgin nelle “Iene” di Tarantino), ma dei fatti di cronaca che troppo spesso 
ci vengono raccontati sui quotidiani, riletti attraverso le lenti della tradizione cinematografica italiana, 
tra i magnifici perdenti di Mario Monicelli e lo sguardo dolceamaro di Antonio Pietrangeli.   
Per il suo quarto film, dopo “E allora mambo!” (1999), “Tandem” (2000) e “Ora o mai più” (2003), 
il piemontese Lucio Pellegrini ricorre ad una sceneggiatura scritta insieme a Francesco Cenni e 
Michele Pellegrini che parte da un’idea fortemente debitrice nei confronti del monicelliano “I soliti ignoti”. 
Se il sequestro naïf di un gruppo che ha tutta l'aria di appartenere a un'altra epoca (gli anni Ottanta) 
non porterà alla conquista del paradiso, è pur vero che illumina un disagio e dichiara che serve un gesto 
di volontà per cambiare la propria vita e quella degli altri. O sei figlio di papà o sei un figlio delle stelle, 
nell'Italia di oggi. Di sicuro c'è che questa divertente commedia interpretata da un gruppo ottimamente 
assortito di bravi attori 'pescati' tra i migliori del nostro cinema, è uno dei rari esempi di come si possa 
sdrammatizzare ed allo stesso tempo analizzare cinicamente, attraverso il cinema, uno dei momenti 
più difficili e tristi della storia dell'Italia contemporanea. 
FIGLI DELLE STELLE sarà proiettato Giovedì 15 Dicembre, nell’ambito della Rassegna cinematografica 
“Invito al cinema”, ad Anzio, presso il cinema Astoria, agli orari: 18,00 -20,15 – 22,30. 
Con questo film il Cineclub “La dolce vita” va in vacanza per le festività natalizie, vi augura Buone Feste 
e vi dà appuntamento a Giovedì 12 Gennaio 2012 con il film “The fighter”.  
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